	Progetto 
	ASILO NIDO: PORTE APERTE ALLE FAMIGLIE

	Ente promotore 
	Comune di Giaveno

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Giaveno – Asilo nido comunale Can. Pio Rolla - Via Canonico Pio Rolla, 4 – Giaveno (TO) – 4 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza – Minori

	numero volontari 
	4 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 6 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	· Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori o altre figure specializzate esterne alla struttura;

· Qualificare le attività del nido comunale attraverso la realizzazione di iniziative specifiche quali: laboratori didattico-educativi, analisi dei bisogni/necessità;

· Promuovere ed informare sui servizi per l’infanzia territoriali attraverso iniziative a sostegno della genitorialità

	Obiettivi Specifici
	· Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori o altre figure specializzate esterne alla struttura:

· Mantenere inalterato il tempo di presenza degli educatori rispetto all’utenza accolta e presente già raggiunto con i precedenti progetti di servizio civile;

· Incrementare i momenti di colloquio/confronto tra i famigliari e gli educatori e ampliare l’arco temporale di quelli ora già gestiti
· Qualificare ed arricchire le attività del nido comunale attraverso la realizzazione di iniziative specifiche quali: laboratori didattico-educativi, analisi dei bisogni/necessità:

· Ricercare soluzioni alle problematiche individuate all’interno del gruppo, coinvolgendo i servizi sociali e la psicologa;

· Predisporre, nel corso della giornata, all’interno dei singoli reparti o all’esterno gli appositi spazi destinati a “laboratori”;

· Mappare bisogni e necessità dell’utenza rispetto al servizio fornito per programmare servizi futuri in prospettiva di un continuo miglioramento.

· Promuovere ed informare sui servizi per l’infanzia territoriali e su tematiche specifiche attraverso iniziative a sostegno della genitorialità:

· Offrire opportunità di socializzazione tra le famiglie che frequentano il servizio attraverso occasioni di confronto e di “formazione” sul tema dell’educazione;

· Proporre momenti di incontro,approfondimento e informazione nei confronti delle famiglie potenzialmente interessate al servizio attraverso aperture straordinarie per baby parking dell’asilo nido al sabato mattina;

· Realizzare due open day annuali per l’utenza potenziale;

· Fornire validi strumenti a supporto della genitorialità attraverso specifici momenti formativi ed informativi dedicati a neo genitori e utenti stranieri immigrati

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Facendo riferimento alle fasi sopra citate, le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono: 

Fase 3 – Programmazione

o
Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla redazione del “Patto di Servizio”

Fase 4 – Formazione generale

o
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Generale organizzati dall’ente

Fase 5 – Formazione specifica

o
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione

Fase 6 – Realizzazione del progetto

Il mattino

o
Accoglienza dei bimbi già inseriti a fianco degli educatori di riferimento e modalità di intervento per un migliore e tranquillo distacco bimbo-genitore (fascia oraria: 8,00 – 9,30)

o
Collaborazione attiva con gli educatori durante gli inserimenti dei nuovi utenti, attraverso l’intrattenimento dei bambini gia frequentanti con attività di animazione (canti, lettura di libri, giochi simbolici ecc.. nella fascia oraria 9,30-10,30). Il periodo di inserimento riguarda unicamente (salvo imprevisti come ritiri o rinunce) il primo bimestre dell’anno scolastico (settembre-ottobre);

o
In seguito, nella stessa fascia oraria, (9,30 – 10,30) allestimento dei locali adibiti ad attività o laboratori  (lettura-pastella-acquaticità-attività motorie e di manipolazione) e partecipazione diretta alle stesse con riprese video o servizi fotografici, che permetteranno alla fine di analizzare i vari passaggi dello sviluppo psicologico del bambino dall’inizio alla fine del ciclo scolastico; 

o
Riordino e pulizia dei locali e del materiale utilizzato (fascia oraria 10,30 – 11,20);

o
Supporto agli educatori durante i momenti del pranzo. Durante il pranzo si realizza uno studio analitico diretto di quelle che sono le tecniche e le metodologie del vivere insieme il momento del pasto. Quindi: come si somministra, come  ci si dispone ai tavoli, comportamenti e interventi realizzati, indirizzi specifici per gustare ed abituarsi ad ogni forma di cibo, regole minime da rispettare (fascia oraria 11,30 – 12,30).

Il pomeriggio

o
Accompagnamento degli utenti presso la sala da bagno con sorveglianza degli utenti durante i momenti di igiene condotti dagli educatori  (fascia oraria 12,30 – 13,15);

o
Preparazione e sistemazione dei bimbi nelle camere da letto e sorveglianza degli stessi durante il periodo della “nanna”.

o
Apprendimento delle tecniche e metodologie che consentono al bimbo un approccio tranquillo e sicuro al sonno. (Musiche rilassanti – massaggi – carezze ecc…) – Fascia oraria 13,30 – 15,30.

o
Assistenza all’educatore al momento del risveglio dei bimbi, sistemazione pratica degli stessi (vestire, cambiare pannolini, pulizia viso e igiene intima, pettinare ecc…) e somministrazione diretta della merenda e preparazione all’uscita per il ritorno a casa. Eventuale scambio di informazione con le famiglie (fascia oraria 15,30-17,30)

o
Eventuali incontri-dibattiti o collettivi extra orario già stabiliti dalla programmazione formativa. 

o
Incontro settimanale di formazione per programmare le attività della settimana seguente ed eventuali approfondimenti per l’organizzazione dei momenti informativi/formativi destinati ai genitori.

Sabato mattina:

o
Accoglienza dei bimbi per baby parking

o
Attività di intrattenimento dei bambini con attività di animazione

o
Allestimento dei locali per le attività di gioco

o
Somministrazione a genitori utenti del servizio del sabato o ad utenti interessati delle informazioni relative ai servizi per l’infanzia locali

o
Realizzazione di momenti specifici di informazione/formazione per gli utenti

o
Collaborazione nella gestione e conduzione degli incontri di approfondimento dedicate alle famiglie;

Nel corso dell’anno

Attività di segreteria, ufficio funzionali al progetto, di sostegno alla genitorialità e di informazione.

Fase 7 – Monitoraggio

o
Partecipazione agli incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

o
Partecipazione agli incontri di tutoraggio

o
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, del questionario di monitoraggio agli per volontari in servizio

Fase 8 – Valutazione finale

o
Partecipazione all’incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

o
Partecipazione all’incontro finale di tutoraggio 

o
Partecipazione al Ciclo di incontri di Lettura delle competenze 

o
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, questionario di valutazione finale per volontari in servizio

o
Ideazione, in collaborazione con l’Operatore Locale di riferimento, realizzazione e diffusione del Report di Progetto.

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

• Possesso Diploma Scuola Media Inferiore

	
	Requisiti Preferenziali:

· Precedenti esperienze maturate nello specifico settore

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Disponibilità all’effettuazione di un orario flessibile.

· Osservanza della privacy

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 85 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino.

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI GIAVENO - Via F. Marchini, 1 - 10094 GIAVENO (TO) - Rif. Sig.ra Emanuela Marci tel. 0119326407 - mail: marciemanuela@giaveno.it
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